
CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
------------------------------------------------------------------  
DOMENICA  18  GENNAIO 2009 
DOMENICA II^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 07.30: Per la comunità parrocchiale 
Ore 09.00: CHECCHIN Giulio 
Ore 11.00: Per la comunità parrocchiale 
------------------------------------- 
LUNEDÌ  19  GENNAIO 
San MARIO martire 
Ore 07.00: Offerente 
Ore 10.00/11.30: Adorazione eucaristica dalle suore 
 

MARTEDì  20 GENNAIO 
Santi FABIANO e SEBASTIANO martiri 
Ore 07.00: Offerente 
Ore 10.00/11.30: Adorazione eucaristica dalle suore 
 

MERCOLEDì  21  GENNAIO 
Sant’AGNESE vergine e martire 
Ore 07.00: Intenzioni 
Ore 10.00/11.30: Adorazione eucaristica dalle suore 
 

GIOVEDì   22  GENNAIO 
Beata LAURA Vicuña 
Ore 07.00: Vocazioni 
Ore 15.00/18.30: Adorazione eucaristica dalle suore 
 

VENERDì  23  GENNAIO 
Sant’EMERENZIANA vergine 
Ore 07.00: Anime del purgatorio 
 

SABATO  24  GENNAIO 
San FRANCESCO di Sales 
Ore 07.45: Intenzioni 
Ore 18.30: CURTAROLO Sofia 
 BUGIN Giuseppe, Pina, Rino, Margherita 
----------------------------------  
DOMENICA  25  GENNAIO 2009 
DOMENICA III^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 07.30: Per la comunità parrocchiale 
Ore 09.00: DE LIBERALI Ausilio 
Ore 11.00: CONCOLLATO Luigi 
 BUGIN Aldo, Berto e Mario 
 BALDAN Antonio, Maria e Luigi 
 Def.ti di CARRARO Giacomo 
--------------------------------------------------------------------- 

---- LA COMUNITÀ S’INCONTRA  LA COMUNITÀ S’INCONTRA  LA COMUNITÀ S’INCONTRA  LA COMUNITÀ S’INCONTRA ----    
INCONTRI DI CATECHESI 
 Classi primarie: mercoledì alle ore 15.00 (conf.) 
 Classi medie: martedì alle ore 15.00 (conf.) 
A.C.R.: Domenica dopo la messa delle 09.00 
PROGETTO GIOVANE: Martedì alle 20.30 in salone 
ADULTI: Giovedì sera ore 20.30 (piano superiore) 
PICCOLE NOTE: Riunione, giovedì ore 20.30 (salone) 
------------------------------------------------------------------- 

PRESENTAZIONE DEL SERVO DI DIO 
P.GIOCONDO PIO LORGNA 

Domenica prossima alle Messe delle 
09.00 e delle 11.00 ci sarà la 
presenza di un padre dell’ordine dei 
Domenicani per presentare la figura 
e il messaggio del venerabile P. 
Giocondo Pio Lorgna dal cui cuore è 
scaturita la Congregazione delle Suore Domenicane 
della beata Imelda, presente con una comunità nella 
nostra parrocchia dal 1931. 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
18-25 GENNAIO 2009 

“Essere uniti nella tua mano”“Essere uniti nella tua mano”“Essere uniti nella tua mano”“Essere uniti nella tua mano”     

L’unità nella vita della Chiesa è un dono prezioso che 
bisogna saper coltivare e conservare. Certo ci può unire la 
simpatia o l’amicizia ma ciò che importa è che siamo uniti 

tutti nella fede in Cristo Gesù per 
la presenza dello Spirito Santo. 
Cattolici, ortodossi e protestanti 
formano la grande famiglia dei 
Cristiani. Non possiamo 
dimenticare che è il Signore ad 
unirci nel suo Spirito e nel suo 
progetto. È più profondo quello 
che ci unisce che quello che 
divide. È per questo che le Chiese 
cristiane celebrano ogni anno la 
“Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani” dal 18 al 25 gennaio. 

CHE COS’È L’ECUMENISMO? 
La Chiesa è chiamata all’unità: nel tempo invece, per varie 
cause, si sono verificate divisioni.  
Il termine ecumenismo indica il movimento dedicato alla 
ricostruzione della comunione tra le Chiese cristiane che, 
durante la storia, si sono separate a causa di scismi e 
divergenze nel campo della comprensione della fede e 
dell’istituzione. Concretamente, l’ecumenismo è il cammino 
di ricerca di una unità rinnovata tra le Chiese cristiane oggi 
divise in cattolica, ortodossa e protestante. 
 

IL TEMA BIBLICO 
La settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2009 
scaturisce dall’esperienza delle chiese cristiane in Corea. 
Nel contesto di divisione nazionale del paese, le Chiese 
hanno trovato ispirazione nel profeta Ezechiele, che visse 
in una nazione tragicamente divisa e che desiderava 
ardentemente l’unità del suo popolo. 
 

IL TEMA TEOLOGICO 
Nel 2009 i cristiani nel mondo pregheranno per l’unità 
meditando sul tema “Essere riuniti nella tua mano” (Ez 37, 
17). Ezechiele, il cui nome significa “Dio mi ha reso forte”, 
fu chiamato a infondere speranza al suo popolo durante un 
periodo di disperazione religiosa e politica che era seguito 
alla caduta e all’occupazione di Israele e all’esilio di molti.  
Il gruppo ecumenico locale della Corea ha ravvisato nel 
testo di Ezechiele forti corrispondenze con la situazione 
della propria nazione divisa e di tutta la Cristianità divisa. 
Le parole di Ezechiele danno loro la speranza che Dio 
radunerà un giorno il suo popolo e lo renderà nuovamente 
uno, lo chiamerà suo popolo e lo benedirà rendendolo una 
nazione potente. Una nuova speranza nasce: Dio creerà 
un nuovo mondo. Proprio come nel testo di Ezechiele, 
dove il peccato è visto in tutte le sue diverse ramificazioni 
nel popolo che si era corrotto con l’idolatria e le 
trasgressioni, così anche noi vediamo la peccaminosità 
della disunione fra cristiani, che causa grande scandalo 
oggi nel mondo. 
 

PER PREGARE 
La commissione ecumenica ha elaborato una proposta di 
letture bibliche e una preghiera quotidiana. È possibile 
recuperare questo materiale sui banchetti dei giornali. 
Ottima occasione per partecipare all’adorazione 
eucaristica dalle suore nei giorni fissati. 


